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Sabato la conferenza operaia provinciale di Perugia 

Da decine di riunioni il quadro 

della presenza PCI in fabbrica 
Sempre sabato la conferenza comprensoriale di Terni - Un comunicato della federazione 
di Perugia: giudizio positivo sul lavoro svolto e invito alla più larga mobilitazione 

Riproposto in tutte le conferenze com-
pressoriali operaie del PCI, svoltesi sa
bato e domenica scorsa, il tema della 
centralità operaia. Un dibattito che ha 
coinvolto tutta la provincia di Perugia 
e che si concluderà con la conferenza 
provinciate di sabato prossimo a cui par
teciperà ii compagno Giuseppe D'Ale-
ma, presidente della commissione Fi
nanza e Tesoro della Camera dei De
putati. Nello stesso giorno a Terni si 
svolgerà la conferenza comprensoriale. 

Queste scadenze sono state preparate 
con un intenso lavoro dei comunisti al
l'interno delle fabbriche. Sono state toc
cate realtà aziendali dove si registrava 

una storica assenza del partito e si 
sono approfonditi vecchi rapporti, talora 
allentatesi. 

La segreteria delia federazione di Pe
rugia, in un suo comunicato ufficiale 
« esprime un giudizio complessivamente 
positivo sul lavoro sin qui svolto, pur 
non tacendo gli scarsi risultati ottenuti 
in qualche comprensorio ». < Chiama tut
te le organizzazioni ad impegnarsi a 
fondo per la piena riuscita della confe
renza operaia provinciate che si terrà 
sabato 25 febbraio alla Sala dei Notar! 
con inizio alle ore 9 ». « Invita tutti I 
compagni del gruppo parlamentare, 1 
consiglieri comunisti provinciali e re

gionali, | membri del comitato federale, 
gli amministratori, I segretari compren-
sortali e di sezione e lutti I comunisti 
impegnati nei movimenti di massa, a 
partecipare attivamente al dibattilo ». 

Uno sforzo quindi generalizzato del 
partito ad approfondire le tematiche 
operaie, le questioni dell'assetto produt
tivo, il problema della costruzione di 
una nuova egemonia, i rapporti con il 
mondo giovanile e femminile e con gli 
altri ceti. 

Diamo di seguilo il resoconto di alcu
ne conferenze comprensoriali operaie 
delle realtà più industrializzate della 
regione. 

Perugia: nuovi rapporti 
con i giovani e le donne 

PERUGIA — Gli operai di 
Perugia e i dirigenti comuni
sti del comprensorio hanno 
a lungo discusso .sabato, nel
la salii del consiglio regiona
le, il problema della costru
zione di un progetto che. par
tendo dalla proposta operaia. 
sia in grado di allargare e 
approfondire l'arco delle al 
lcanze. 

Il compagno Marco Man-
danni nella relazione, fatta a 
nome della segreteria del com
prensorio. ha insistito sulla 
necessità di stabilire nuovi 
rapporti con le masse giova
nili e femminili della città. 
Che significa oggi costruire 
una proposta di questa al
tezza? Innanzitutto, lo ha ri
cordato il compagno Carnieri. 
vice segretario regionale nelle 
sue conclusioni, si t ra t ta di 
puntare allo sviluppo delle 
basi produttive. Una dura lot
ta quindi contro le ipotesi 
di restrizione occupazionale 
che pare s tanno andando 
avanti in parti dell'impren
ditorialità del comprensorio. 

Carnieri ha fatto riferimen
to alla situazione della IBP. 
ma le minacce di riduzione 
della base produttiva — ha 
detto — non sono presenti 
solo in questa realtà. Ci sono 
fabbriche come la MVR, la 
IGI. la SILPA. la MAUSA do
ve la situazione appare seria 
e non si vedono ancora vie di 
uscite positive. La centralità 

operaia — ha continuato il 
vicesegretario regionale — la 
costruzione di un arco di al
leanze più ampio, la proposta 
di una qualità della vita per 
Perugia passa attraverso la 
sconfitta di un disegno re
cessivo. 

La questione dello sviluppo 
deve quindi divenire tema 
centrale della battaglia del 
comunisti. Una propost.i que
sta da far transitare in tutto 
il partito e fra la cittadinanza 
se non si vuole un arretra
mento complessivo anche dei 
livelli di civiltà e di dibattito 
sin qui raggiunti. Una scon
fitta su questo terreno fareh 
he correre il rischio alla clas
se operaia di un distacco dal 
mondo giovanile e più in ge
nerale dai ceti che operano 
nella città. 

Un impegno del tutto par
ticolare il part i to deve avere 
nei confronti delle realtà di 
fabbrica. E' necessarie perciò 
continuare quel lavoro di tes
situra di rapporti e di di
scussione. iniziato dal com
prensorio proprio per la pre
parazione della conferenza di 
sabato. A conclusione del la
vori è s ta ta decisa la crea
zione di un consiglio operaio 
comprensoriale di 40 membri 
che discuta stabilmente d ' i 
problemi dell'assetto produt
tivo e lavori in direzione del
le fabbriche della zona. 

Spoleto: quale risposta 
agli attacchi padronali 

SPOLETO — I problemi del
la situazione e della crisi 
economica dello Spoletino e 
dell'Umbria sono stati al cen
tro del dibatti to della confe
renza operaia comprensoria
le del PCI svoltasi a Spole
to con larga partecipazione 
di lavoratori, di rappresen
tanti sindacali e di militanti 
di altri partiti democratici. 

, Ha introdotto il compagno 
Santino Donati, responsabi
le della fascia operaia dello 
Spoletino. Oggi si impone — 
ha detto — il r isanamento 
delle aziende e con esso la 
ristrutturazione e la ripresa 
produttiva nella industria e 
nella agricoltura ed a ciò si 
può fare fronte solo con li
na attiva presenza della clas
se operaia, che è pronta alla 
sua parte di sacrifici. 

Il dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Nen-
mi. Rossi Manrico, Piernera 
della UIL. Zulevi. Toscano. 
Ricci. Mattioli. Patarini . Del
lo Storto. Zenobi. Pensa del
la segreteria della CdL e Pai-
lucci. vice sindaco di Spole
to. ha rilevato la importanza 
del momento in cui cade la 
conferenza 

Non sono mancati accenti 
autocritici su ritardi nella 
mobilitazione. Oggi siamo nel 
pieno della lotta che va re
gionalizzata per il risanamen
to e la ristrutturazione delle 

aziende. Bisogna imporre an
che. è stato sottolineato, u-
na chiara politica del credi
to 

Nel chiudere l'interessante 
dibattito, il compagno Pro 
vantini. assessore alla Pro
grammazione della Regione 
Umbria, ha sottohnato che 
l'Umbria è ormai nel pieno 
della crisi anche se aveva
mo finora retto sul piano del
l'occupazione. L'attacco mas
siccio ai livelli occupaziona
li alla IBP. lia detto Provan-
tini. dimostra che il padrona
to vuole portare avanti scel
te unilaterali ed è tenendo 
ben presente ciò. con tutt i 
gli impegni che ciò compor
ta per i lavoratori comuni
sti nel Parti to, nelle fabbri
che e nella società, che la 
lotta si regionalizza. 

La linea padronale si ri
balta con la lotta per rende
re operanti le conquiste le
gislative: la legge 183, la 675. 
la 285. Per questo 1 lavorato
ri hanno positivamente a-
vanzato proposte nelle varie 
conferenze di produzione. 
Nessuno potrà chiedere, ha 
concluso Provantini. che la 
Finanziaria regionale si tra
sformi in ente di soccorso ai 
dissesti, mentre è necessaria 
una diversa politica del cre
dito 

g.t. 

Castello: estendere 
l'iniziativa del partito 
CITTA' DI CASTELLO — Or
ganizzare il part i to dentro le 
maggiori fabbriche. Questo 
l'obiettivo prioritario che si 
pone ai comunisti, questa l'in
dicazione scaturita dalla con
ferenza operaia di compren
sorio tenutasi nei giorni scor
si a Città di Castello. Per 
troppo tempo — è s tato :kt-
to — si è delegata l'iniziati
va. compresa quella poetica 
che non g'.i è propria, al sin
dacato. anche là dove la pre
senza qualificata e massiccia 
di operai comunisti avrebbe 
permesso l'azione del parti lo 
in prima persona. Ora i tem
pi sono cambiati. Il sindacato 
ha una sua log.ca. persegue 
finalità proprie, pienamente 
autonome rispetto al nostro 
come agli altri part i t i . 

Non è solo questo — lo ha 
dotto il compagno Pannacci 
nella relazione introduttiva e 
lo hanno ribadito un po' tut
ti - che impone un appro
fondimento del ruolo dei co
munisti organizzati all ' interno 
delle fabbriche, quale punto 
di riferimento, di orientamen
to. quale elemento di con
fronto con gli operai che vo
tano comunista, e con gli 
altri, di diversa estrazione 
culturale e politica. 

C'è l'esigenza — ha sottoli
ne i to :I compagno Mandari

ni. segretario della federazio
ne che ha t ra t to le conclu
sioni — di dare risposte che 
non vadano dietro. « ciorno 
per giorno » al tentai ivo pa
dronale di recuperare in ter
mini di potere e di profitti il 
terreno conquistato dai lavo
ratori in tant i anni di lotta. 
C'è bisogno — ha ribadito — 
che la risposta operaia abbia 
un respiro storico che si col
leghi a tut to il nuovo che 
emerge dalla società e lo va
lorizzi. 

Il posto di lavoro non si 
difende chiudendosi in fab
brica — aveva detto Peroni. 
E' compito quindi delle for
ze politiche, e del nastro par
tito in primo luogo, saper le
gare i problemi particolari 
ad una prospettiva generale 
d: sviluppo economico. Se que
sto è vero dappertutto lo di
venta ancora di più per l'Um
bria. 

Sono maturi i tempi — ha 
det to Mandarini — per ripro
porre a livello nazionale la 
a questione umbra ». La crisi 
che si sta abbattendo sul suo 
tessuto economico infatti ri
schia di provocare un arretra
mento complessivo della re
gione. 

9-9-

Narni : gli spazi per 
il controllo operaio 
TERNI — La conferenza o-
peraia provinciale si svolgerà 
a Terni, presso la sala XX 
Settembre, sabato e sarà 
presieduta dal compagno Da
rio Valori. In preparazione. 
decine di iniziative sono state 
tenute in tu t ta la provincia. 

Non soltanto c'è s ta ta una 
discussione e un approfon
dimento di tut t i i problemi 
alla soluzione dei quali la 
classe operaia è impegnata. 
ma c'è s tata una raccolta di 
dati, di informazioni sullo 
stato delle industrie ternane. 
sul tipo di presenza che al
l 'interno di esse le organizza
zioni dei lavoratori riescono 
a esprimere. 

Si sta insomma compiendo 
quel lavoro necessario per 
far si che le conferenze ope
raie diventino, come ha so
stenuto il compagno Gino 
Galli, segretario regionale del 
PCI. t raendo le conclusioni 
della conferenza operaia del 
comprensorio narnese-ameri-
no. « un fatto permanente del 
controllo operaio sull'anda
mento delle aziende ». 

Il movimento operaio, ha 
detto il compagno Galli, deve 
conoscere tu t to di quanto 
avviene all ' interno delle fab
briche. saper comprendere i 
fenomeni in a t to e saper in
dicare anche le prospettive 
verso le quali occorre indi

rizzarsi. Ha fatto riferimento 
alla lotta dei lavoratori della 
IBP i quali s tanno dimo
strando di saper assolvere a 
questa funzione di classe di
rigente. In questa maniera i 
lavoratori diventano essi 
stessi dirigenti dell'azienda. 
fanno si che il loro patrimo
nio di conoscenze possa di
ventare patrimonio dell'intera 
comunità regionale. E' questo 
un modo profondamente 
nuovo di impastare gli stessi 
problemi economici, in que
sto modo si potrà anche ar
rivare a una programmezione 
economica regionale, espres
sione di un processo di par
tecipazione quantomai ampio. 

Ma lo scontro politico e 
di classe — ha aggiunto tra 
l'altro Gino Galli — ha rag
giunto il livello attuale. E' la 
prima volta nella storia che 
nel pieno di una crisi capita
lista i lavoratori riescono a 
mantenere la loro capacità di 
contrattazione e ad imporre 
misure di cambiamento ». La 
questione dei comunisti al 
governo, ha inoltre detto il 
compagno Galli, non può es
sere intesa come un fatto di 
vertice, ma occorre un forte 
movimento in tut to il paese. 
occorre che i lavoratori. 
fabbrica per fabbrica, riesca
no a svolgere la loro funzio
ne di forza nazionale 

Chimica : crisi e proposte di rinnovamento 
TERNI — Due sono gli ap
puntamenti che in questi 
giorni at tendono ì lavoratori 
crumiri della provincia: gio
vedì si tiene il congresso del-
Ir sezioni di fabbrica della 
arca Montedison. sabato si 
svolgerà la conferenza ope
raia provinciale, che sarà pre
sieduta dal compagno Dario 
Valori. Nella fase prepara
toria delia conferenza operaia 
provinciale, numerose sono 
«tate le iniziative messe in 
cantiere e realizzate, per far 
si che essa fosse non un fat
to rituale e celebrativo, ma 
un reale momento di discus 
sione intorno alle tematiche 
p is te dalla centrali tà che la 
questione della classe operaia 
al governo del Paese è ve
nuta assumendo, con partico
lare evidenza in questo pe
riodo di vita della repubblica. 

Il ruolo dei comunisti, la 
presenza del part i to e dei 
pa - tm all ' interno dei luo<rhi 
di lavoro, la funzione nuova 
che al movimento dei lavora

tori spetta di assolvere oggi. 
in un momento di crisi delie 
s trut ture portanti del mo
dello di società che il capita
lismo ha instaurato nel no
stro Paese. Questi punti co
stituiscono il dato costante 
di riflessione e di approfon
dimento. verso i quali orien
tare lo sforzo di dibatti to e 
di confronto che si deve svi
luppare. in special modo nelle 
organizzazioni di base del 
partito, nelle cellule e nelle 
sezioni di fabbrica, nei centri 
di aggregazione e nei limita
ti nuclei di lavoratori. 

Questo perché cresca e ma
turi. divenga forte la consa 
pevolezza. in vasti strati di 
popolo, che il contributo di 
idee di proposta della classe 
operaia e dei partiti che vi 
si richiamano, è ogei quanto 
mai vitale ed importante. 
per far fare a!!a democrazia 
in Italia un nuovo passo 
avanti . 

In rapporto a questo, quale 
e il contributo che ì lavora

tori chimici di Terni hanno 
dato e danno? L'attivo pro
vinciale dei lavoratori chimi
ci. convocato in preparazione 
dei congressi di sezione e del
la conferenza operaia, ha di
mostrato come vi sia nei la-
lavoratori. consapevolezza del
la gravità del momento e nel
lo stesso tempo volontà di sa
crificio. perché dalla crisi si 
esca in positivo, rinnovando 
e cambiando lo Stato e la 
società. 

Ad avvalorare questa scel
ta. s tanno le proposte che il 
movimento sindacale ha ap 
prontato. per quanto riguar
da il piano di sviluppo eco 
nomico sociale e civile del 
Paese, discusse con una am
pia mobilitazione, nelle fab 
briche e nei luoghi di lavoro. 
e la misura del peso che il 
movimento dei lavoratori è 
disposto ad accollarsi. Perché 
si vada ad un effettivo risa 
namento e rinnovamento del 
nostro apparato produttivo. 
del costume e dei modi di vita 

fatti che s tanno alla base 
di una « nuova qualità » del
la vita stessa. Le sezioni di 
fabbrica del nostro partito. 
s tanno sviluppando una mo
le di lavoro notevole, dal 
punto di vista organizzativo. 
basti pensare alla notevole 
crescita di iscritti che in que 
sti anni è venuta avanti e 
si è sviluppata, in numerose 
aziende chimiche. Montedison 
in testa. 

Lo spazio politico e la no
stra capacità di coprire i 
margini di impegno, in tomo 
ai quali siamo chiamati a 
lavorare per dare una rispo 
sta positiva, che si esplichi 
in termini di direzione poli 
tica e di orientamento, subì 
sce però alcuni ritardi e 
presenta lacune che vanno 
colmate, se veramente vozlia-
mo essere momento di gu: 
da nelle lotte e forza di go
verno del Paese. 

Oggi a Roma incontro tra Regioni, filia, direzione e Oonat-Cattin 

L'IBP continua 
a dire e non 

dire e intanto 
non ritira i 

licenziamenti 
Da una parte c'è disponibilità a discutere 

su riconversione e « 183 » e, sembra, 
quella di rivedere la famigerata « linea » 

dei due tempi »; dall'altra l'inflessibilità 
sulle attuali condizioni di produzione 

PERUGIA — Legge sulla ri
conversione industriale. 183 e 
IBP; oggi a! ministero dell' 
Industria le quat tro Regioni 
in cui opera il gruppo (Um
bria, Puglia. Toscana e La
zio). la direzione IBP. la Filia 
ed il ministro Donat Cattin 
parleranno soprattut to di que
sto. Dopo l'incontro di avanti-
ieri nella sede della Confindu-
s tna romana tra direzione 

valutazione degli stessi lavo
ratori. Ciò che viene messo 
in discussione all ' IBP è in 
fatti ancora una volta il mo
do su cui uscire dalla crisi e 
non la presenza di una crisi 
che anzi i lavoratori stessi già 
nel gennaio '76 furono i primi 
a denunciare 

Oggi al ministero dell'Indu-

che per mesi sono stat i ri
mandat i giungendo infine al 
l 'inaccettabile proposta dei 
1.200 licenziamenti. 

A Perugia in tan to continua 
a Fontivegge l'assemblea per
manente dei lavoratori della 
Perugina. Di lì par tono inizia
tive e si coordinano interventi 
per una vertenza che diviene 

IBP e Film è stato del resto | (riconversione e investimenti) 
proprio il Dr. Pappalardo - - i 
direttore delle relazioni inter- | 
ne ed esterne del gruppo — 
a ridimensionare il preceden
te rifiuto della multinaziona
le verso ogni forma di inter
vento. e quindi di controllo 
pubblico nei processi economi
ci del gruppo. Proprio sul te
ma del collegamento tra IBP 
e grossi progetti di carattere 
nazionale (legge di riconver
sione. piano agricolo alimen
tare) per avviare la riconver
sione e diversificazione degli 
impianti attraverso nuovi in
vestimenti. le quat t ro Regio
ni hanno spinto nelle passale 
sett imane verso il ministero 
dell 'Industria per arrivare al
l'incontro di oggi. 

Gli occhi sono dunque pun
tati verso la capitale, ma con
t inueranno ad esserlo anche 
domani. L'altra tappa roma
na del dibatti to sulla verten
za in a t to è infatti prevista 
per le 10 di giovedì in una 
sala dell'Hotel Principe: ai la
ti del tavolo ci saranno la 
direzione del gruppo e i rap
presentanti della Filia nazio
nale. 

Questo nuovo incontro è 
stato deciso ieri al termine 
del dibatti to che ha siglato 
in qualche maniera la ripresa 
delle t rat tat ive. Con la so
spensione delle pratiche di li
cenziamento l'IBP ha posto 
una prima pietra per la ri
presa vera e propria delle 
trat tat ive. Gli stessi rappre
sentanti della Filia. gli esecu
tivi dei cof di S. Sisto e di 
altre fabbriche del gruppo, in
contrandosi ieri nella sede 
della confindustria di Roma 
con Niccolò Pellizzari e Fran
cesco Paolo Pappalardo (ri
spettivamente amministratore 
delegato per l'Italia e il diret
tore delle relazioni interne e 
esterne del gruppo) hanno 
pasto però una precisa pre
giudiziale per la ripresa uf
ficiale delle trat tat ive. Senza 
il ritiro completo dei 1.200 li
cenziamenti — affermano cioè 
i rappresentanti della FILIA 
e dei cdf IBP — non si può 
parlare di trat tat ive. 

Già comunque qualche no
vità sembra matura ta da par
te del gruppo. Oltre ad una 
certa disponibilità per discu
tere di riconversione indu
striale e 183 il gruppo potreb 
be rivedere la linea dei « due 
t empi» (ridimensionamento 
dell 'apparato produttivo pri
ma e investimenti poi». 

stria l 'IBP dovrà misurarsi i sempre più momento di colle-
concretamente su problemi I gamento t ra classe operaia e 

t città. La manifestazione di 

venerdì ha testimoniato il pe
so e la .solidarietà che intorno 
all 'IBP si è creata. 

Questa sera, come in altre 
occasioni, il filo diretto con 
Roma porterà immediatamen
te ai lavoratori le notizie sul
l'incontro richiesto dalle quat
tro Regioni, con il ministro 
dell 'Industria, Filia e direzio
ne IBP. 

g. r. 

Rapina di 
16 milioni 
all'agenzia 
di Perugia 
del Monte 
dei Paschi 

PERUGIA — Fulminea 
rapina stamane pochi mi* 
nuti prima delle 11. al 
danni dell'agenzia n. 1 
del Monte dei Paschi di 
Siena di via Cavour. Tra 
malviventi (un quarto è 
rimasto alla guida di una 
F IAT t 124» con il moto
re acceso, proprio dinanzi 
alla banca), armi alla ma
no (pistole automatiche) 
con il viso coperto da cal
zamaglia, sono entrati al
l'interno dell'istituto di 
credito asportando circa 
16 milioni di lire in bi
glietti di piccolo e grosso 
taglio. Agli otto impiegati 
ed al 4 clienti presenti 
al momento della rapina. 
i banditi hanno intimato 
« state fermi, faremo pre
sto»; uno dei banditi ha 
saltato il bancone ed ha 
arraffato dalla cassaforte 
alcune mazzette di bigliet
ti da 100.000 (circa 4 mi
lioni) ed altro denaro con
tante. 

I militari del nucleo In
vestigativo dei carabinie
ri (lo stesso comandante 
magg. Romano) hanno 
proceduto ad un primo 
interrogatorio 

L'impegno del Comune di Perugia per 
una soluzione positiva della vertenza 
Oltre alla questione IBP l'altro problema affrontato nel consiglio comunale 
di lunedì è stato quello degli affitti degli studenti - Problema sempre più serio 
La risposta della giunta a una mozione dei consiglieri Berrettini e Bertinelli 

PERUGIA — Questione IBP e 
problema degli affitti per stu
denti sono stati gli argomen
ti centrali di discussione al 
consiglio comunale di lunedì 
completamente monopolizzato 
dalle numerose interpellanze. 

I Proprio rispondendo ad una 
! interpellanza del consigliere 
I DC Cozza ri che. esprimendo 
' sfiducia nel gruppo dirigente 
! IBP. aveva chiesto inrorma-
! zioni sugli impegni presi in 
i merito dal comune, il viie-
j sindaco Paolo Menidietti l>«; 
I affermato che l'amministra

zione comunale si è fatta pro
motrice di una serie di ini-

; ziative specìfiche 
j e Con la ripresa delle trat

tative — ha affermato Mc-

L'altro problema su cui si 
è incentrato il dibattito è sta
to sollecitato da una mozione 
presentata, per il gruppo co
munista. dai consiglieri Ber 
rettini e Bertinelli. C'è in at
to — hanno affermato — una 
grossa speculazione a Peru
gia nei confronti degli stu-
denti costretti a pagare 70 80 
mila lire per un semplice 
posto letto e 200 230 mila lire 
per un appartamento di ri
dotte dimensioni. Un proble
ma su cui riflettere e su cui 
l'amministrazione dovrebbe in 
tervenire. Per la giunta l'as
sessore Fabio Maria Ciuffi-
ni ha ripreso il problema ri
cordando come molti limiti di 
intervento siano posti al Conni 

nichetti — si è aperta una j ne dalla mancata approva/io 
.seconda fase della vertenza 
ed è intenzione dell'ammini
strazione comunale continua
re a svolgere un ruolo da pro
tagonista adoperandosi in o-

I gni modo perché si giunga ad 
sua soluzione positiva ». 

ne della legge 1000 (elle con 
sente agli enti locali inter
venti su edifici di interesse 
storico) e della legge .sull' 
equo canone. 

« Per l'immediato — ha af
fermato Ciuffini — la que

stione va posta alla commis 
sione che si occupa del recu
pero del centro storico: ai fc 
nomeuo dell'abbandono del 
centro storico da p.irte dei 
perugini si accompagna infat
ti in molti quartieri un inse 
diamentn massiccio di studen
ti con i problemi e le specu
lazioni che ne seguono >. 

Sullo spopolamento di Pe 
rugia Ciuffini ha tra l'altro 
fornito dati preoccupanti: og
gi .solamente il 19 per cento 
della popolazione del comune 
di Perugia vive nel centro 
cittadino. 

Ma della questione il con 
siglio comunale se ne occupe
rà più ampiamente ciato che 
l'interpellaii/n è >tata trasfor
mata in mozione. Si tratta I 
certamente eli un aspetto non J 
marginale per la vita di Pe 
rugia- Basta ad esempio ri 

ì flettere su un altro dato higni 
! ficativo: a Porta S. Angelo 
[ solamente su 4 abitanti tre 
» sono studenti. 

TERNI 

// giorno seguente aveva
mo la conferenza operaia. 

j Sappiamo tutti quanta im
portanza attribuiamo a sca-

j denir come Questa che con-
I solidano e rinsaldano la no-
J stia natura di partito ope-
j raio e nazionale. Tuttavia ab-
i biamo voluto trovare, il tem-
j pò per non perderci la con 
I ferenza su «Dissenso e con-
I senso » « ni verità solo sul 
\ dissenso nei paesi socialisti) 

Come al solito l'azione ha j autorevolmente tenuta da Gu 
evitato di scendere nei parti- sfato Sofia e autorevolmcn-
colan. ma in pratica l'ipotesi te promossa da un centro cui-
potreblx? essere quella di an- turale parademocnsttuno di 
dare ad una contrattazione | Bastia, intitolato (dio sa per-
con i lavoratori sull'orario che) a Giorgio La Pira. 

(cassa integrazione ecc.). am
messa. appunto, una reale di
sponibilità del gruppo a cam
biare linea per ciò che ri
guarda gli investimenti. Su 
quello che l 'IBP sembra man
tenere estrema fermezza è 
l'impossibsluà di continuare 

Xon che ci aspettassimo 
cose nuove dal logoro e roz
zo bagaglio dell'anticomuni
smo ma ci ha scosso la per
sistente curiosità verso l'ar
cheologia politica, la volon
tà di conoscere nel 1978. at
traverso i suoi ultimi no*tal-

La storia 
amara 

di un 18 
aprile 

,, .. ,. : pici bagliori la storia ama-
a produrre nelle at tuali con- ra rfj un JH apnle 

dizioni. I / „ icnta n0n questo sol-
Il gruppo ha r iaf .erma.o la , tanto cra n nostro tniendi-

presenza a S. Susto e al tre ! mrnto. Volevamo conoscere 
fabbriche, di un eccesso di ; comP la DC tenesse a rinno-
manodopera a fronte delle ; iare at dl la de[le mcdiazio-
forti perdite ! ni di potere, il suo rapporto ! Qiovani leoni della DC ba 

Le tesi nuove su questo pun- j c o n ia società civile. Perche 
to concordano pienamente ; questo è un processo m sé 

verchie. come dei • 
resto è in 

spichiamo. Si può dire che 
la sua positività finisca do
ve comincta Gustavo Selva. 
Xcl senso che questa ripre
sa dell'iniziativa anche cul
turale della DC avviene con 
un segno fortemente integra-
listar anti-comunista ed anti 
socialista) davvero quarantot-

'• tcsco. 
! E allora chi ci troviamo al 
j la conferenza sul dissenso? 
' Xon solo il Pistcllmi di Tele 
j Umbria, ma t repubblicani 
j scontenti di La Malfa ed Ar 
j cantone, la vecchia corte 
, Giontelhana e. dulcis in firn-
i do. la sezione missina al coni-
• pleto. E' questo il fronte del 
! rinnovamento cui puntano ì 

i ne politico con tutto il peso 
; e il consolidato prestigio di l 
I un avvocato delle cause per- I 
I se. 

Xon starò a dire ;< sulla 
• nuota filosofia » del Selva-
{ pensiero del resto noto a 
I molti, ciò clic ci interessa e 
I ci preoccupa e questa tcn-
I sionc della DC locale a ria-
i noi arsi /seppure sotto mai-
I tite spoglie) ritornando alla 
j « hclle epoque ->. alle trame 
< bianche, all'arroganza fazio

sa e chiusa ad ogni auspica-
I bile dialogo 

Uscendo dalla sala parroc
chiale abbiamo incontrato due 
giovani aderenti al « centro 
La Pira » Erano un po' a-
mareggiati anche loro. Uno 
di essi ha confessato di non 
conoscere il pensiero e l'ope
ra del « Sindaco santo ». Xon 

] sapeva che requisì te fabbri-
i clic, che convocò un incontro 
I di sindaci di tutto il mondo 

Proseguono gli 
incontri per 
i contratti di 

tesoreria con h 
Cassa di Risparmio 

TERNI - - I" contrat to di le . 
sorena tra Comune di Terni 
e Cassa di Risparmio è scadu
to alla fine dell 'anno. A! rin
novo dei contrat t i di tesore
ria è interessato anche l'o
spedale, i cui rappresentanti 
si sono già incontrati con 
quelli dell 'Amministrazione »-
comunale di Terni. Per lune .' 
di e fissato, presso Palazzo 
Spada, un altro incontro 

All'assessore al bilancio del 
Comune di Terni, compagno ,_. 
Roberto Rischia, chiediamo .1 
quali sono le novità r ispet to. t 
al passato. « I problemi nuovi -' 
— risponde Rischia — che 
sono emersi si riferiscono al
le condizioni generali per il 
eredito e. più in particolare. 
alla questione degli interessi 
attivi e parsivi dei conti di 
tesoreria. Come è noto, da 
questo punto di vista sono. 
nell'ultimo periodo, interve
nuti alcuni fatti dei quali oc 
correrà tener conto nel rin 
novo delle convenz.oni. Men
tre nel passato infatti i co • 

] munì dovevano ben badare 
| agii oneri per le anticipa-
ì zioni di cassa, tenuto conto 
| clic di fatto gii enti locali 
! sopravvivevano con ìe antici-
j paz.oni stesse, ogg. la situa-
j zinne è già in gran parte mo-
i dificata 

«Solo per fare un esempio. : 
! mentre nel 1076 il Comune d: • 

Terni ha pagato per interes 
si pascivi sulle anticipazioni ~ 
ben un miliardo e 113 milio
ni. nel 1977 tale situazione si 
e r .baltata t a n t e che i de 
positi delia cas-sa comunale 
hanno fatto registrare inte
ressi attivi per circa duecen 

t to milioni. Ecco, da questo a difesa della pace dove an 
j do anche il sindaco di Mosca. | si può dedurre che il pr.mo 

Allora non c'era il GR2 
! altrimenti, c'è da giurarlo 
i Gustavo Sriva nel suo edi-
< toriate ar rebbe parlalo di •.m-
; sa?ta ammucchiata ;> e ni pri-
! iato Luciano Radi gli cvrcb 

stiola? Con la benedizione \ he «retto la mano cov.e V 
del priore che dopo un bre ' altra '•('ra a Bastia. 

con quelle verchie. come dei • positivo, un fatto democrati- \ ve penitenziale silenzio 'dal j JUIarianr» R n r n n n n n n i 
parte analoga la : co, un confronto che noi au- , referendum) torna sull'ago- . » W ' « n w D U i g w g i i u u i 

problema da affrontare e ri 
i solvere e proprio quello di 
j tener ben presente tale nov:-
| ta. Ow.amen te nella discus ' 
. sione con la Ca.s=a di Ri.-par-,' 
l mio occorrerà esanimare mol- , 
S ti altri appetti relativi al le. . 
I cond.zioni generali che do- . 
; \ ranno essere concordate con '. 
I l";st»tuu> tesoriere ». 

Attilio Urbani 

D I CINEMA 

Parere favorevole 
+ 40 lire il pane 

TERNI — Il comitato consul
tivo ha espresso il proprio pa
rere favorevole per un aumen
to d: quaranta lire al chilo 
del pane comune. Come è no
to l'a-s;or:az:one di cateeoria 
de: panificatori aveva chiesto 
flil'miz.o del mese un aumen 
to di 75 lire al chilogrammo. 
motivando questa rich:e.sta 
con sì; aumenti dei ccvti re
gistrati negli ultimi mesi. Il 
pane casta adesso 340 lire al 
chilo 
Ora dovrà essere :I Comitato 
prov.nciale prezzi a ratificare 
quanto indicato dal comita
to consultivo. 

I l PCI aveva riyolto un invito alla discussione sui problemi occupazionali ma.. 

... la sezione de di Montegabbione 
non «esiste» neanche per le poste 

PERUGIA 
TURRENO: L'isoli del dottor Mo

relli 
LILLI: Me 

buie 
MIGNON: Cintura 
MODERNISSIMO: 
PAVONE: Giulia 
LUX: Kaput laoer: 

m delle SS 
•ARNUM: (..poso) 

Arthur .1 gene-i!« ri
di cait.ta 
L' nnocente 

gì. Ultimi gior-

F O M G N O 
ASTRA: Mondana (e! ce 
VITTORIA: L'.soU mi.» corrente 

IfcRNl 
POLITEAMA: Via col vento 
VERDI: B.l.t.s 
FIAMMA: Uccidete l'adente Lucat 
MODERNISSIMO: Autopsia di un 

mostro 
PIEMONTE: L'uomo venuto dalla 

pio^y.a 

PASSIGNANO 
AOUILA: Il furore de.la Cina col-

p.sce ancora 

TODI 
COMUNALE: (non pervenuto) 

ORVJETO 
SUPERCINEMA: Napoli violenta 
CORSO: (Riposo) 
PALAZZO: Piacere di donna 

GUBBIO 
ITALIA: L'ala o la cosca 

I TALIA: (r poso) 

j ORVIETO 
SUPERCINEMA: Roma a mano 

I mata 
. CORSO: (riposo) 
j PALAZZO: Striptease 
1 MARSCIANO 

CONCORDIA: Perire padrona 

« Io sono mia » 
domani a Perugia 
« IO SONO MIA » ii film gi
rato ed interpretato solamen
te da donne (unica eccezione 
la presenza dell 'attore Miche
le Placido) giovedì sera verrà 
presentato al cinema Ltlli un 
dibatti to con la partecipazio
ne della regista. Sofia Scan-
durra. e dalla produttrice Lu 
Leone. 

MONTEGABBIONE — Mon 
te^abbione e un comune di 
1447 abitant i , ai quali vanno 
aggiunti circa 110 «svizzeri * 
vale a dire 110 montegabbio-
nesi che hanno lasciato il 
loro paese per emigrare in 
Svizzera. E" un piccolo cen
t ro dell 'alto orvietano. Qua
li sono i fenomeni che. dal 
punto di vista socio-economi-
co-occupazionale s tanno an
dando avant i? Le at t ivi tà che 
consentono a questa comu
ni tà civilissima, s i tuata a 
600 metri sul livello del ma
re. di t ra r re i mezzi per il 
suo sostentamento sono, nel
la s t ragrande maggioranza. 
quelle della agricoltura o al
t re ad essa collegate. Oltre 
a questo settore vitale peren
nemente In crisi esiste un 
salumificio che dà lavoro a 

circa 20 persone: cinque pie 
cole imprese edili che si reg 
eono in piedi quasi per un 
miracolo, qualche a r t i c a n o . 
alcune at t ivi tà commerciali e 
diversi lavoratori pendolari 
che si recano ovunque riesco
no a trovare lavoro. 

Che la crisi che a t tanagl ia 
l 'Italia non risparmi, come 
non ha mai r isparmiato Mon
tegabbione, è dimostrato dal 
fatto che l'unica azienda 
agricola, la Lemmi, di una 
certa consistenza proprio in 
questi giorni ha cessato la sua 
at t ivi tà produtt iva inviando 
ai mezzadri e ai propri sala
riati una lettera nella quale 
vengono richiesti i prezzi per 
gli eventuali acquisti dei po
deri: due milioni di lire ad 
e t taro p ; r seminativo nudo: 
quat t ro milioni di lire ad 

et taro per seminativo arbo
rato; o t to dicci milioni di lire 
per vigneto specializzato, un 
milione 200.000 hre ?d e t taro 
per terreno boschivo: dopo 
che con la loro incapacità 
gestionale i padroni sono sta
ti capaci d. mandare in ma 
lora un'azienda florida un 
tempo, ora decidono di ven
derla. come dire, ad un «prez
zo affettivo ». 

La locale sezione del PCI. 
che sta cercando di difen
dere. insieme alla gente e 
ai sindacati di categoria, le 
residue possibilità occupazio
nali esistenti nel comune, che 
.ii bat te insieme a tut t i i la
voratori per scongiurare la 
chiusura della « Lemmi ». o, 
almeno, affinché i prezzi di 
vendita richiesti « dall'im
prenditore agricolo ». venga

no r:dr,tti a! reale valore de; 
terreni, coglie l'occasione del 
suo congresso annuale per in
vitare la DC a partecipare al 
lavori derassise e per tentare 
di impegnare anche questo 
parti to (oltre 200 elettori, t re 
consiglieri di minoranza in 
comune) nella necessaria bat
taglia popolare, tesa a ga
rantire. per il presente e per 
il futuro, prospettive certe di 
lavoro e di reddito ai monte-
gabbionesi. 

A quale sorpresa va incon
t ro la sezione comunista do
po aver spedito per racco
manda ta R.R. alla locale se
zione de l'invito a partecipa
re? Riceve indietro la sua, 
lettera con sopra stampiglia
ta la parola: Sconosciuta. 

Enio Navonni 

t i 


